
A
Puccini, struggente poeta-carnefi-
ce di un certo universo femmini-
le, compositore dai molti amori e
autore cruciale per il ‘900, per i
150annidallanascita (il22dicem-
bre 1858 a Lucca) stasera vede al-
zarsi il sipario sul nuovo teatro al-
l’aperto nella «sua» Torre del La-
go. Che si inaugura con il concer-
to intitolato Puccini Atto IV – In-
quietudini Moderniste dell’orche-
stra e coro della Filarmonica della
Scala diretti da Riccardo Chailly
stasera (replica mercoledì al Parco
della Musica di Roma) e con alcu-
ne ospiti che di sicuro al «sor Gia-
como» sarebbero piaciute moltis-
simo: Stefania Sandrelli, Ornella
Vanoni, una grande voce lirica,
Mirella Freni, e una rappresentan-
za politica fra cui il neoministro
Sandro Bondi e il presidente della
Regione Toscana Claudio Marti-
ni.
Staseraètutto ilpercorsopuccinia-
no ad essere rivisitato: dall’Edgar
giovanile (1889)a quellaTurandot
che Puccini non poté finire, mo-
rendo a Bruxelles il 29 novembre
1924 in seguito ad un’operazione
alla gola: il preludio al IV atto del-
l’Edgarpoisoppressodalcomposi-
tore, il rapinoso Intermezzo della
Manon Lescaut, il finale del I atto
di Bohème, la soppressa «aria dei
fiori» e il finale di Suor Angelica, la
scena degli enigmi di Turandot, il
tutto in compagnia di voci soliste
importanti, Svetla Vassileva come
Mimì, Suor Angelica e Liù, Marti-
naSerafincomediTurandot,Mas-
similiano Pisapia, Rodolfo, Anto-
nello Palombi, Calaf. Un percorso
reinterpretato nella chiave carissi-
ma a Chailly - pensiamo al suo re-
centeTritticoscaligero-della«mo-
dernità di Puccini». Puccini, ora-
mai lo sappiamo, è grande Nove-
cento. Ma quanto si è dovuto
aspettare, qui in Italia, nonostan-
te leattenzionie lepassionidi tan-
ti studiosi (lasciateci citare dalle
pagine dell’Unità il nostro grande
Rubens Tedeschi, il suo «Addio,
fiorito asil»), per sdoganarlo dai
territori del gusto piccolo-borghe-
se,delpreparate-i-fazzoletti,e rein-
serirlo là dove aveva diritto di sta-
re, accanto a Mahler, Strauss, De-
bussy, Stravinskij!
Poi ci sarà la 54esima edizione del
festival (11 luglio – 23 agosto),
con una nuova Turandot (dall’11
luglioal23agosto)affidataaMau-
rizioScaparro,EzioFrigerioeFran-
ca Squarciapino, regia, scene e co-
stumi, nel primo cast Francesca
Patané, Francesco Hong e Donata
D’Annunzio, sul podio Alberto
Veronesi. Ci sarà in cartellone il

primo Edgar mai prodotto a Torre
del Lago (9 e 16 agosto, sul podio
Pier Giorgio Morandi, con Marco
Berti, Cristina Gallardo-Domas e
Rossana Rinaldi), con le scene e la
grafica di Roger Dean nell’ambito
del progetto «Scolpire l’opera»
che ha coinvolto nelle ultime edi-
zioni artisti come Mitoraj, Folon e
Cascella. Sono riprese di allesti-
menti già rodati Tosca (dal 12 lu-
glioal22agosto)eMadamaButter-
fly (dal 20 luglio al 17 agosto); nei
primi cast, segnaliamo almeno
DanielaDessìeFabioArmiliatoco-
me Tosca e Cavaradossi, e la lan-
ciatissimaSvetlaVassilevaperBut-
terfly.

Intanto Giacomo non finisce di
far parlare di sé, la sua musica e
lui, l’uomo, quella straordinaria
miscela di esitazioni e impuntatu-
re, di forzae di debolezza, per non
dire del capitolo dei suoi rapporti

con le donne, quelle vere e quelle
create dalla sua fantasia, quel mi-
sterioso nesso di crudeltà e tene-
rezzache, fra invenzioneevitavis-
suta, fadiPuccini lostruggentepo-
eta-carnefice di un certo universo
femminile. Il regista Paolo Benve-
nuti sta dando gli ultimi tocchi a
Puccinie la fanciulla, il suo filmsul-
la triste vicenda della servetta del-
la villa pucciniana di Torre del La-
gomorta suicida, Doria Manfredi,
e su altri misteriosi amori; e così è
venuto fuori anche un filmato
d’epoca di otto minuti, Puccini a
Torre del Lago, che fuma, compo-
ne,passeggia: saràproiettatostase-
ra prima del concerto.

Si inaugura dunque l’arena nuo-
va, adiacente alla vecchia sui bor-
di del lago, ma in muratura, con
lo stesso numero di posti all’aper-
to,3200, e un auditorium coperto
di500posti.Gliambientalistihan-
no vigorosamente attaccato co-
me ecomostri le due nuove, alte
torri teatrali. In realtà questo am-
biente naturale unico, palustre e
lacustre, fra leApuanee ilmare,di
cui Puccini si innamorò tanti an-
ni fa,ha subito insulti checi appa-
iono ben più gravi, fra svincoli,
viadotti, fabbricati, baracche e ba-
racchini, capannoni, esercizi e co-
struzioniprivatechesbarranol’ac-
cessoalle rive...Ripulire, ilpiùpos-
sibile rinaturalizzare l’area sareb-
be, ci sembra, il vero guadagno
ambientale.
Resta laquestionedell’acustica in-
tollerabile della vecchia arena, e
non c’è che sperare in una tecno-
logia prossima ventura che otti-
mizzi il suono in tempo reale sen-
zaalterarlo;qualesaràpoinelnuo-
voquadropoliticoeamministrati-
vo l’assetto futuro della Fondazio-
ne attualmente presieduta da
ManricoNicolaiècosa tuttadave-
dere.Maora chequest’arenanuo-
vaperPucciniè fatta,nondovreb-
be essere difficile riempirla. In-
quieto modernista o piccolo-bor-
ghese che Giacomo Puccini sia, il
pubblico è stato, è, sarà sempre
bencontento diascoltarlo. Anche
munendosi di tutti i fazzoletti del
caso.

L
o schermo è donna, anzi
Sabrina, a Fiano Romano.
Venerdìsera laFerillinazio-

nale è tornata nel paese d'origi-
ne, diecimila abitanti, 60 chilo-
metri a nord della Capitale, per
lapenultimaseratadell'XIedizio-
ne della rassegna cinematografi-
ca di cui è patron il papà, Giulia-
no. Sullo schermo Tutta la vita
davanti, reduce dal successo ai
Nastrid'argento.Primadellapro-
iezione, siparietti e dibattito su
Fiano, simposi artistici e precari
tra il regista del film Paolo Virzì e
l'attrice, Vincenzo Mollica e il
presidente della Provincia di Ro-
ma, Nicola Zingaretti. Uno che
con il cinema ha familiarità:
«Ohguardac'è il fratellodiMon-
talbano!» - è tutto un dire tra le
adolescenti convenute nel chio-
stro del castello ducale, pronte
all'attaccoconfotocameradigita-

le. «Nei comizi, da 0 a 10 volte,
capitachealmeno8chemichia-
minoLuca - ammette lui dalpal-
co».Lucasi,mapursemprepresi-
dente della Provincia finché la
Ferilli non inciampa in un bene
augurante lapsus: «A Nicò, me-
no male che ci stai tu alla presi-
denza della Repubblica…» e
mentre Zingaretti dalla prima fi-
la sorride e fa cenno di attende-
re, l'attrice si corregge: «Ops scu-

sate, volevo dire Provincia. Or-
mai sei rimasto l'unica ancora di
salvezza - aggiunge». Provincia
in cui Zingaretti annuncia di vo-
ler portare ancor di più la busi-
ness street della Festa del cinema
diRoma,provinciachefugaleot-
ta anche del connubio artistico
tra il regista Polo Virzì e l'attrice
che racconta come il film La bel-
la vita, fu concepito durante una
passeggiata a Fiano. Erano i tem-
pi degli esordi sul grande circui-
toperentrambi: «Iniziareeradif-
ficile ma possibile - ricorda la Fe-
rilli - oggi è quasi impossibile,
umiliante; questo è il film e la si-
tuazionereale».Epoi laproiezio-
ne, tutti in silenzio per guardare
Isabella Ragonese che da laurea-
ta in filosofia disoccupata, ap-
punto, ripiega sul call center. La-
voro part time sotto i comandi
diunacapa fallitanellavita, esal-
tata per il lavoro e infine assassi-
na (Sabrina Ferilli). «Un film

transgender - ha detto Virzì - un
po' commedia, un po' noir, un
po' giallo». Un film che viene
proiettatodopo mezz'ora di atte-
sa post-dibattito, il tempo che la
Ferilli impiegaapercorrere i tren-
tametriche ladividonodall'usci-
ta, subissata da ammiratori, tra
cui tanteragazzine,parenti, ami-
ci. «Essere con Sabrina a Fiano è
come essere con Leonardo Da
Vinci a Vinci», dice Virzì. È
l'evento inprovincia:quandoc'è
disseta molti, spesso costretti al
pendolarismo tra un hinter-
land-dormitorio e la Capitale.
Un merito riconosciuto dal lea-
der del Pd Walter Veltroni che,
invitato ma assente per impegni
altrove, manda un messaggio
agli organizzatori e ai convenuti:
«Apprezzo moltissimo lo sforzo
che fate per portare il cinema in
una città di provincia come Fia-
no,città troppospessopenalizza-
te dalla grande distribuzione».

Giorgio Poidomani a nome del
Consiglio di Amministrazione
della Nie esprime profondo cor-
doglio per la scomparsa di

DELIO MESSINA
Roma, 15 giugno 2008

Antonio Padellaro, insieme a
tutta la redazione de l’Unità,
esprime profondo dolore per la
scomparsa del caro collega

DELIO MESSINA
Roma, 15 giugno 2008

Pietro Spataro, Rinaldo Giano-
la, Luca Landò, Paolo Branca,
Aldo Quaglierini, Nuccio Cicon-
te, Ronaldo Pergolini ricordano

DELIO MESSINA
per tanti anni amico e carissi-
mo compagno di lavoro

Roma, 15 giugno 2008

Questa mattina presto, mentre
venivano stampate le ultime co-
pie de l’Unità per le quali an-
che tu ieri hai lavorato, te ne
sei andato. Abbiamo lavorato
insieme per vent’anni, dalla
portinieria fino all’Area di pre-
parazione e tutti ti ricordiamo
per la tua disponibilità, precisio-
ne e riservatezza. Non era cer-
to questo il momento per scri-
vere queste righe in tuo ricor-
do, non c’era nessun segnale.
Come tutti i giorni stavamo in-
sieme a prendere il caffé con
l’immancabile sigaretta e a
scambiarci le battute. Ieri, inve-
ce, è successo qualcosa di irre-
versibile che ti ha portato via.

CIAO DELIO
ci hai lasciato un buon ricordo.

Patrizio, Roberto, Alfonso,
Fabrizio, Luigi, Paolo,
Rosalba, Daniele, Alvaro,

Massimo, Dario, Vittorio,
Stefano, Walter, Francesco,
Enrico, Bartolo

Isabella Corsini, Patrizia Motta
e Daniele Panetta esprimono
profondo cordoglio per la
scomparsa di

DELIO MESSINA

Marco, Renato, Eloisa, Simo-
netta, Barbara, Roberta, Carlo,
Paola, Alfredo, Bruno e Tiziana
piangono l’improvvisa scom-
parsa del caro

DELIO MESSINA
Roma, 15 giugno 2008

Partecipiamo sgomenti alla
prematura e improvvisa scom-
parsa di

DELIO MESSINA
compagno di lavoro e amico ge-

neroso, serio, discreto, affidabi-
le e disponibile come pochi.
Ci stringiamo con affetto ai
suoi familiari in questo momen-
to di dolore.
Il comitato di redazione
de l'Unità Roberto
Monteforte Ninni Andriolo
e Roberto Brunelli

Il servizio spettacoli ricorda
con affetto

DELIO MESSINA
scomparso improvvisamente

Roma, 15 giugno 2008

Toni, Rachele, Roberto, Massi-
mo, Paola, Stefano Bocconetti
e tutti i collaboratori del servi-
zio On-line piangono la scom-
parsa di

DELIO

Fabio, Umberto, Loredana e
Roberta ricordano il caro

DELIO
Addolorati e sconvolti per la
sua improvvisa scomparsa , i
colleghi della cronaca di Ro-
ma, Jolanda Bufalini, Cesare
Buquicchio, Mariagrazia Geri-
na, Alessandro Ferrucci, Luca
Del Fra salutano con commo-
zione e affetto

DELIO MESSINA
Roma, 14 giugno 2008

I colleghi del servizio politico
ricordano con grande affetto

DELIO
Il servizio Esteri ricorda con af-
fetto

DELIO MESSINA
Roma, 14 giugno 2008

Sconcertati dall’improvvisa
scomparsa di

DELIO
Bianca Di Giovanni, Felicia Ma-
socco e Roberto Rossi ricorda-
no il caro compagno di lavoro

Roma, 14 giugno 2008

Il servizio Sport è vicino ai colle-
ghi dell’Area di preparazione
nel ricordo di

DELIO MESSINA
Roma, 15 giugno 2008

La Rsu, sconvolta dalla prema-
tura e improvvisa scomparsa
del compagno

DELIO
insieme a tutti i lavoratori de
l’Unità lo ricorda con grande
affetto

Sandra, Elena e Cesare ricor-
dano con affetto il compagno

DELIO

2002 2008
A sei anni dalla scomparsa di

CESARE FAZZIOLI
Lo ricorda con affetto la moglie
Adele.

Casalecchio di Reno (Bo)
18 giugno 2008

CINEMA La Ferilli star della rassegna «Lo schermo è donna» nel suo paese natale

Fiano ha «tutta la vita davanti» con Sabrina
■ di Gioia Salvatori / Fiano romano

MUSICA Torre del La-

go in Versilia inaugura

oggi il nuovo teatro al-

l’aperto del festival

pucciniano: Chailly di-

rige con un concerto

di pagine del compo-

sitore nato 150 anni

fa e innovativo come

Mahler e Stravinskij

■ di Elisabetta Torselli

■ di Valeria Giglioli / Lucca

Il nuovo teatro del Festival pucciniano a Torre del Lago

info utili

U
na grande arena all'aper-
to in legno, cristallo e ce-
mentoconsacrataalleno-

te di Puccini: taglio del nastro
per ilGranTeatrodiTorredelLa-
go, che sorge nel cuore del pae-
saggio tanto amatodal composi-
tore trasformato in Parco della
Musica. All'inaugurazione di sta-
sera si arriva dopo un percorso
non del tutto privo di ostacoli: il
progettoèpartitodopocheilCo-
mune di Viareggio ha deciso di
acquistare l'area, precedente-
mente destinata ad un interven-
to edilizio già approvato. Diciot-
to milioni di euro l'investimento
complessivo(dicuicirca12per il
soloteatro) sostenutodall'ammi-
nistrazione comunale insieme a
FondazioneFestivalPuccini,Pro-
vincia di Lucca e Regione Tosca-
na, con il supporto della Fonda-
zione Monte dei Paschi; del pri-
mo febbraio 2006 la consegna
delcantiere. Inmezzocisonosta-
te le polemiche sulle torri sceni-
che: erano quattro e l'anno scor-
so avevano scatenato le proteste
di alcune associazioni ambienta-
liste, che ne contestavano l'im-
patto sul paesaggio del Lago di
Massaciuccoli. Tanto che lo stes-
so Comune, dopo un confronto
con il ministero deibeni cultura-
li, ha modificato il progetto, con
l'abbattimento delle due torri vi-
cine al lago, sostituite da struttu-

re metalliche più leggere e non
permanenti. Oggi, dopo poco
più di due anni di lavoro con
l'obiettivo di arrivare pronti alle
celebrazioni per il 150˚ anniver-
sariodellanascitadelcomposito-
re, il risultato è una struttura im-
mersanel verde che si estende su
unasuperficiedi6.600metriqua-
dri, con una platea da 3.370 po-
stisuunagradinatadi44file (l'ac-
cesso è garantito da tre ascensori
e sette scale), un auditorium al
coperto chene offre altri 495, un
foyer da 2mila metri quadri e un
palcoscenico da 660. E ancora:
una sala polivalente sotto il pal-
coscenico,18 camerini per gli ar-
tisti, 2.200 punti luce. La buca
dell'orchestra, 168 metri quadri
rivestiti di legno, ospita i musici-
sti su tre livelli distinti: il tutto è
accompagnato da un sistema di
perfezionamento dell'acustica
compostodaunaseriedi rifletto-
ri lignei (4 livelli sono installati
sulle torri sceniche frontali)mes-
so a punto dallo studio dell'inge-
gnere Mario Cognini di Verona
che ha curato anche l'acustica
dell’Arena. Nel foyer, in platea e
negli spazi esterni sono ospitati i
lavoridegli artisti chehannocol-
laborato al progetto «Scolpire
l'opera», mentre nel Parco della
Musica nasceranno aree temati-
che dedicate alle opere di Pucci-
ni.

Puccini, le donne, gli amori e un nuovo teatro

IN SCENA

LA STRUTTURA Sul lago di Massaciuccoli

Un’arena da 3.400 posti
oltre le polemiche
sulle torri sceniche

Intanto il regista
Paolo Benvenuti
gira un film sulla
servetta di villa
Puccini che
si tolse la vita

Il film di Virzì
ha chiuso la
rassegna
organizzata
da Giuliano
papà Ferilli

Per il festival pucciniano
(www.puccinifestival.it) i
biglietti vanno da 160 a 33
euro; biglietteria on line su
www.ticketoffice.it, e-mail
ticketoffice@puccinifestival.it.;
biglietteria 0584 359322, fax
0584 350277, altro punto
vendita a Viareggio (Tutto
Eventi, 0584 427201).

A
l via da oggi la 54esima
edizione di Taormina Fil-
mfest, in corso fino al 21

giugno sotto la direzione artisti-
ca Deborah Young, di Hollywood
Reporter. Ad inaugurare la storica
rassegna due film di grande im-
patto: l’anteprima mondiale di
Ein Shams («Eye of the Sun») del-
l’egiziano Ibrahim El Batout,
film bandito dai festival del suo
Paese e, per la prima volta in Ita-
lia, Standard Operating Procedure,
ilnuovoecontroversodocumen-
tario del regista premio Oscar Er-
rol Morris (Fog of War) che ricrea
gli orrori di Abu Ghraib. Morris
volge lo sguardo su ciò che è sta-
to,enonèstato, fotografato.Per-
chéalcuneazioni sonostatecon-
siderate criminali e altre «proce-
dure operative standard»?, si in-
terroga. La serata inaugurale al
Teatro Antico vedrà protagonisti

due film restaurati in anteprima
mondiale:TobydammitdiFederi-
co Fellini, episodio tratto da Tre
passi nel delirio, e Il padrino di
Francis Ford Coppola. Quello di
Fellinièstatorimessoanuovoda
GiuseppeRotunno,grazieallaCi-
neteca Nazionale e con il contri-
buto di Ornella Muti che sarà a
Taorminaperpresentarlo.Secon-
do Coppola «quando Il padrino è
statoproiettatonel1997hopen-
sato ‘beh forse non è bello come
prima, ma non mi ricordavo be-
ne com’era l’immagine e non ci
sonomoltepersone ancora invi-
ta che l’hanno visto in un cine-
ma e che ricordino quanto era
bella la fotografia, iocompreso…
Vedendo il restauro mi ha colpi-
to quanto è bella e ricca la foto-
grafia. Ho pensato “mio Dio è
molto più bello di quanto ricor-
davo”».

CINEMA Il documentario di Errol Morris

L’orrore di Abu Ghraib
apre Taormina Filmfest
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